
CONSIGLIO COMUNALE DEL 05.06.2015

Interventi dei  Sigg. Consiglieri

Comunicazioni

Presidente

Passiamo al secondo punto dell’ordine del giorno che sono le Comunicazioni. Vi 

ricordo che non vengono conteggiati i tempi delle comunicazioni del Sindaco e del 

Presidente  del  Consiglio  e  ogni  consigliere  ha  cinque  minuti  per  ogni 

comunicazione.  Chiedo  chi  di  voi  vuole  intervenire  per  alzata  di  mano  ...  ha 

chiesto la parola il Sindaco ne ha facoltà.

Sindaco

Grazie Presidente, buonasera a tutti. Voi sapete che normalmente io faccio un po’ 

una carrellata nelle comunicazioni di quanto è avvenuto dall’ultimo consiglio ad 

oggi.  Ci  sono  alcune  cosette  interessanti,  quindi  è  opportuno  parlarne.  Il  5 

maggio, che era un martedì, abbiamo partecipato come Comune di Orbassano ad 

una conferenza di co-pianificazione, si chiama così, su una variante strutturale 

del Comune di Rivalta, la variante 7, della quale ci è stato esposto il contenuto, i 

concetti  del  consumo  del  suolo,  i  concetti  della  perequazione,  i  concetti 

dell’ambiente, eccetera, eccetera; tutti quanti concetti da apprezzare, l’unica cosa 

che non ho apprezzato e  sulla  quale  chiaramente  non saremo assolutamente 

d’accordo è che in mezzo a tutti questi bei concetti poi compare una nuova L1 che 

sarebbe  un  commerciale  fino  a  2.500  metri  all’interno  dell’Indesit,  cioè  una 

trasformazione dell’Indesit in un possibile commerciale, quindi un altro grande 

impianto commerciale immediatamente ai confini di Orbassano. 

Un’altra bella novità che c’era dentro, tanto spostiamo solo da una parte all’altra, 

un’altra  L1 che si  trova su  via  Giaveno ma un po’  nell’interno,  che  verrebbe 

spostata su via Giaveno, sulla rotonda proprio di fronte a Guercio, quindi con 

ulteriore  inserimento  su  quella  rotonda  sulla  quale  io  proprio  non  ci  sto 

assolutamente  perché quella  rotonda lì  primo è  su Orbassano quindi  si  va  a 

sovraccaricare ulteriormente Orbassano,  poi  oltretutto non mi pare opportuno 

perché si crea una congestione su quella rotonda non indifferente. Tenete conto, 

tornando a parlare della zona dell’Indesit che è prevista già da un vecchio piano, 

ancora un’altra  L1 dentro le  Casermette,  quindi  ci  troveremo un’altra  L1 che 



devono fare dentro le Casermette del vecchio piano, una nuova L1 che vogliono 

mettere  dentro  l’edificio  dell’Indesit,  quindi  un  altro  bel  blocco  commerciale 

sempre alle porte di Orbassano. Mi sono permesso di far loro notare che in tutto 

Rivalta paese, villette verso Rivoli comprese, non c’è un solo esercizio commerciale 

che sia più di 2/300 metri: se voi andate a vedere un attimo l’unico è quello sulla  

rotondina davanti al Rio Hotel che sarà 2/300 metri, una stupidaggine; quindi in 

tutta Rivalta non ce ne sono e continuiamo a inserire degli esercizi commerciali 

intorno ad Orbassano. Questo non ci sta assolutamente bene, non so se poi la 

nostra opinione conterà più di tanto perché poi in conferenza di co-pianificazione 

votano il Comune proponente, la Regione e la Provincia, tutti gli altri sono invitati 

a dire la loro però non hai esercizio di voto, quindi sarà da sviluppare questo 

concetto. C’è poi il discorso che vogliono ridurre quanto è previsto di edificabile 

nel piano regolatore; io gli ho detto: bene, togliete le casermette che sono 200.000 

metri quadrati di residenziale inserito che sono di vostra proprietà, togliete quelli, 

mi pare la cosa più semplice. Su quello non c’è stato molto accordo; ad ogni modo 

faremo un’altra conferenza il  7 luglio sulla quale noi  porteremo per iscritto le 

osservazioni  che  abbiamo  fatto  verbalmente  e  sulle  quali  ci  daranno  delle 

risposte, oppure faranno finta di niente.

Altra cosa, sabato 9 c’è stata una manifestazione che si tiene tutti gli anni, la 

consegna dei diplomi del Polis, il Polis sono dei corsi come erano una volta le 

vecchie 150 ore, corsi serali per coloro che vogliono prendere un diploma; è da 

anni che va avanti questa iniziativa, sempre con dei buoni risultati,  c’è  molta 

gente che partecipa, molti ragazzi e anche non ragazzi che decidono di migliorare 

la propria situazione culturale, ma non solo, la propria situazione nella ricerca 

del  lavoro.  Normalmente  la  facciamo  ad  Orbassano  come  tutti  gli  anni, 

quest’anno di Orbassano ce n’erano tre, a volte ne abbiamo quattro o cinque o 

sei, comunque è un’ottima manifestazione che va avanti.

Sempre sabato 9,  la  Festa dell’Europa, la  sera al  Palatenda con il  Coro della 

Montagna;  domenica  10  c’è  stata  la  cerimonia  allo  stadio  di  Coazze,  una 

cerimonia dove noi partecipiamo tutti gli anni, dove è presidente Piero Fassino del 

Comitato  dell’Ossario;  quest’anno ha partecipato  Ettore  Puglisi,  come tutti  gli 

anni partecipiamo con il Gonfalone. Il 15 ho fatto un salto al San Luigi ed ho 

avuto  occasione  di  conoscere  il  direttore  generale  Manfredi,  il  direttore 

amministrativo e il direttore sanitario; mi pare che da parte dell’assessorato sia 



stata fatta un’ottima scelta, ho avuto modo di constatare delle persone serie che 

hanno voglia di  dedicarsi  e di  lavorare per la crescita del San Luigi,  e quindi 

penso che avremo sicuramente degli ottimi rapporti di collaborazione; io mi sono 

dato assolutamente disponibile e ho visto dall’altra parte anche un interesse di 

lavorare in accordo con il territorio.

Il 21 sono andato a Roma, avevamo partecipato ad un progetto di una biennale di 

architettura che si svolgeva a Roma, siamo stati premiati; c’erano cinque o sei 

Comuni,  c’erano i  Comuni  di  Faenza,  di  Mantova,  un municipio  Romano,  un 

Comune di Napoli,  un Comune Castel del Giudice più piccolo e il  Comune di 

Cremona.  Siamo  stati  premiati  perché  avevamo  partecipato  con  un  recupero 

urbano,  dei  progetti  di  recupero  urbano  dove  noi  abbiamo presentato  cinque 

progetti, alcuni già fatti, alcuni in fase di realizzazione e alcuni ancora in fase 

progettuale.  Abbiamo  partecipato  con  i  Contratti  di  Quartiere  2  e  3  dove 

all’interno c’è stato un recupero anche importante del vecchio essiccatoio delle ali  

dei Codron che oggi viene utilizzato come centro studi e in futuro c’è l’idea di 

farne  una  sorta  di  museo;  abbiamo  partecipato  con  il  progetto  della 

trasformazione della stazione della GTT che dovrebbero - penso a breve, perché 

sono  un  po’  lenti  alla  GTT,  ma  a  breve  dovrebbero  dismettercela  -  poi  la 

trasformazione e il recupero di quell’edificio rifunzionalizzandolo in modo anche 

importante  per  la  cittadinanza;  il  recupero  della  vecchia  scuola  Leonardo  da 

Vinci,  un  altro  progetto  che  abbiamo  presentato  per  trasformarla  nel  nuovo 

Municipio; il recupero della parte esterna e del tetto dell’ex Cottolengo che è un 

progetto che abbiamo presentato e attendiamo di vedere se ci è stato finanziato 

dalla  Fondazione  San Paolo,  e  il  progetto  delle  Case  Cavallo  con  il  recupero 

dell’area per avere un’altra piazza a disposizione,  nonché della  Limoncera per 

avere un recupero storico di una vecchia parte della villa. 

Il 22, il 23 e il 24 maggio c’è stata una bella festa Tetti Valfrè, la fanno tutti gli 

anni, è bello citarla perché è la nostra frazione e collaborano tutti quanti  per 

operare e quella festa è un bell’esempio di collaborazione.

Il 26 di maggio sulla strada per Stupinigi abbiamo fatto la posa della prima pietra 

- più che della pietra è della prima pianta - della Società Ippica Torinese che parte 

con i lavori per insediarsi sul territorio di Orbassano. La Società Ippica Torinese 

per chi non lo sa è la più vecchia società ippica della Provincia di Torino che oggi 

era insediata a Nichelino in quel bel capannone particolare di Isola Gabetti, che è 



stato acquistato dalla  Carrefour ma che non viene demolito perché è protetto 

come bellezza  architettonica e  verrà  mantenuto  e  ri-funzionalizzato in termini 

commerciali.  Tutta  quell’area il  Comune di  Nichelino l’avevano fatta  diventare 

commerciale, quindi  loro come società ippica erano ormai chiusi all’interno di 

un’area commerciale, quindi non riuscivano più a operare; hanno individuato in 

quest’area ai bordo del parco sul territorio di Orbassano un’area funzionale per 

loro, a noi ha fatto molto piacere questo. Quindi chi si ricorda già nella passata 

amministrazione, nel 2010, abbiamo messo in piedi una variante strutturale per 

rendere  funzionale  in  termini  urbanistici  l’insediamento  della  Società  Ipopica 

Torinese, variante che si chiuse poi nel 2012, dopodiché loro hanno iniziati tutte 

le procedure con Carrefour e adesso iniziano i lavori per insediarsi; tempo dei 

lavori circa un anno, entro un anno dovrebbero cominciare l’attività sul posto.

Il 27 maggio il Covar ha fatto una bella manifestazione, Eco Quiz, una sorta di  

gioco per insegnare il rispetto dell’ambiente fatto con lo Sraffa e l’Amaldi, con le 

due  scuole  che  sono  nel  complesso  Sraffa/Amaldi;  si  è  fatto  poi  una 

manifestazione di premiazione dove sono stati premiati tre ragazzi che facendo 

questi giochi avevano raggiunto il maggior punteggio, è stato un momento carino.

Il 28 di maggio ho partecipato ad una conferenza dell’ASL TO3 a Pinerolo, quindi 

ho avuto modo di conoscere anche il nuovo direttore generale della TO3 il dott. 

Boraso; in quell’occasione c’era anche l’assessore Saitta, si è parlato di quelli che 

sono poi gli  obiettivi, su questo avremo poi modo di fare qualche momento di 

approfondimento sugli obiettivi della Sanità di zona con un forte interesse verso i 

Distretti,  un  forte  interesse  verso  lo  sviluppo  dell’aggregazione  dei  medici  di 

famiglia, in modo da diventare anche loro a loro volta fornitori di servizi non solo 

più come figure di  riferimento medica ma come fornitori  di  servizi,  quindi  un 

riappropriarsi da parte della figura del medico della sua funzione sul territorio e 

nelle  famiglie  a  vantaggio  di  un  alleggerimento  della  pressione  che  viene 

esercitata sugli ospedali, soprattutto sui Pronto Soccorso con i codici bianchi e i 

codici verdi. Questa è un po’ la filosofia detta in quattro parole che ci è stata 

esposta dall’assessore in quella giornata.

Dal 28, 29, 30 e 31 c’è stata la Festa degli anziani al Palatenda, è andata molto 

bene, il nostro Centro anziani funziona, nonostante anche loro ormai negli anni 

vanno avanti, qualche inserimento nuovo c’è, non è facile tenere in piedi questi 

gruppi però in qualche modo vanno abbastanza bene.



Il 30 c’è stata l’estrazione della lotteria organizzata dalla On Sport e dalla Blu 

Station alla quale abbiamo dato noi il patrocinio e alla quale ha partecipato la 

Onlus del San Luigi con il suo contributo. Questa lotteria era stata finalizzata 

all’acquisto di un attrezzo particolare, un sollevatore che serve per mettere coloro 

che sono su una carrozzina per metterli direttamente in acqua. È fatto con una 

sedia, poi se andate su Facebook vedete le fotografie, viene poi anche caricato un 

filmato che fa vedere l’utilizzo, è un attrezzo che viene manovrato da una sola 

persona senza nessuna fatica con due soli pulsanti; il portatore di handicap si 

siede sulla sedia dell’attrezzo, con un pulsante vanno giù i piedini, bloccano le 

ruote e viene immersa la sedia nell’acqua della piscina fino all’altezza delle spalle. 

Uno può scendere tranquillamente dalla sedia e cominciare a nuotare, poi risale 

sulla  sedia  e  con  l’attrezzo  viene  riportato  fuori.  È  un  attrezzo  molto  bello, 

semplice e di grande funzionalità.

Il 31 sono partiti gli anziani per il mare, stanno 15 giorni come tutti gli anni nei 

soggiorni marini; abbiamo tre alberghi a Rimini e uno in Liguria. 

Il 4 mattina è stata fatta nel giardinetto di via Trento educazione stradale come 

tutti gli anni con la collaborazione dei nostri Vigili e alcune classi delle elementari  

e  delle  medie,  il  6  domani  ci  sarà,  per  chi  è  interessato “Nati  per  leggere  in 

biblioteca”, una manifestazione che facciamo annualmente per tutti i nuovi nati 

che così imparano ad avvicinarsi alle strutture pubbliche, i genitori li portano, 

viene fatto qualche piccolo giochino, ci sono gli intrattenimenti, è una cosa che la 

nostra biblioteca fa da anni e lo fa decisamente bene. La nostra biblioteca è un 

fiore all’occhiello di Orbassano, viene gestita molto bene da Chiara Baldissera che 

da anni se ne occupa, è veramente un bel posto;  poi il  giorno che avremo la 

biblioteca  nuova  chiaramente  potranno  ulteriormente  svilupparsi  in  queste 

tematiche..

Mi sono dimenticato, l’ho lasciato da parte e non l’ho detto: la festa del 2 giugno 

per chi è venuto ha visto che finalmente siamo riusciti a fare una festa come da 

programma come da anni  prepariamo e non sempre riusciamo a farla perché 

purtroppo per tre anni di fila ha piovuto e abbiamo dovuto fare il piano B sotto i  

portici, che per carità è pur sempre bello ma si perdeva il 70% della scenografia. 

Quest’anno per chi è venuto ha potuto vedere, siamo riusciti a fare un bellissimo 

lavoro, abbiamo illuminato la Chiesa, il Municipio, c’erano i ragazzi del service si 

sono impegnati, ci tenevano proprio a fare un bel lavoro, a fare bella figura, è 



andato tutto bene, c’è stata la partecipazione come al solito dei ragazzi, più varie 

cose che si sono intercalate durante la serata in modo da non rendere la serata 

noiosa ma abbastanza gradevole, ho ricevuto i complimenti da tutti coloro che 

hanno  partecipato.  Stiamo  già  pensando  come  organizzare  quella  dell’anno 

prossimo che sarà chiaramente improntata su un anniversario importante che è 

quello dei dieci anni di Orbassano città. Orbassano viene nominata città il 24 

maggio  del  2005  con  un  decreto  del  Presidente  della  Repubblica,  dopodiché 

ricordo io ero in Consiglio, il Sindaco era Marroni, incominciammo tutta quella 

che è la procedura per il logo, per il nuovo simbolo, per il gonfalone - perché il  

vecchio simbolo lo vedete su quel gonfalone là c’era l’elmo, c’era tutta un’altra 

cosa, mentre invece la nomina a città ti permette di avere la corona turrita, si 

chiama così perché le altre sono corone normali, la corona turrita e i due rametti 

di ghianda e di alloro sotto. C’era poi stato tutto un passaggio per fare omologare 

per far riconoscere dal Ministero, eccetera, e abbiamo poi avuto, ricordo circa un 

anno dopo, siamo arrivati verso la fine di maggio, c’è voluto un anno per avere 

tutti i riconoscimenti, dopodiché con il 2 giugno del 2006 avevamo festeggiato il 

riconoscimento  di  Orbassano  città;  nel  2016  saranno  dieci  anni,  corrisponde 

anche  con  i  settant’anni  della  Repubblica  e  sarà  chiaramente  una  festa 

improntata su quello.

La comunicazione che mi diceva Giovanni, i due alberi di cui avevamo parlato un 

consiglio comunale fa, sarebbero da tirare giù, abbiamo fatto ulteriori verifiche e 

direi che non è il caso di rischiare che si rompano dei rami; uno è piegato quindi 

è da tirare via assolutamente, l’altro era quello che era bucato dentro, che da 

fuori non si vede ma gli hanno fatto anche una sorta di termografia dove si vede 

che all’interno è cavo, quindi vi comunico che li dovremo tagliare. 

C’è un’altra comunicazione che devo fare, questa in base alle nuove norme sui ri-

accertamenti, ve lo avevo spiegato quando abbiamo parlato del bilancio, le nuove 

norme prevedono che vengano fatti  dei  ri-accertamenti  sui  residui,  sono delle 

sorte  di  variazioni  che però non comportano passaggi tra capitoli,  quindi  non 

vengono votati in consiglio ma vengono semplicemente enunciati in consiglio che 

sono  stati  fatti.  Quindi  un  ri-accertamento  straordinario  dei  residui  attivi  e 

passivi  ai  sensi  dell’art.  3  comma  7  e  seguenti  del  D.  Lgs.  118  del  2011, 

variazione  del  bilancio  di  previsione  2015/2017.  Vi  leggo  il  deliberato:  di 

approvare il ri-accertamento straordinario dei residui di cui all’art. 3 comma 7 del 



D. Lgs. 118 del 2011 così come riportato nell’allegato prospetto parte integrante e 

sostanziale del presente provvedimento che si riassume come segue: residui attivi 

al 31.12.2014 euro 11.585.687,82; residui attivi cancellati per insussistenza euro 

843.877,13;  residui  attivi  cancellati  e  re-imputati  al  2015 euro  3.796.757,50; 

residui attivi cancellati e reimputati agli esercizi successivi zero. Totale residui 

attivi cancellati e re-imputati euro 4.640.634,63; residui attivi conservati (A-C) 

euro 6.945.053,19; residui passivi  al  31/12/2014 euro 13.081.432,12; residui 

passivi cancellati per insussistenza 1.516.141,43; residui passivi cancellati e re-

rimputati al 2015 euro 6.528.935,15; residui passivi cancellati e re-imputati a 

esercizi successivi zero. Totale residui passivi cancellati e re-imputati (colonna C) 

euro 8.045.076,58; residui passivi conservati (A-C) euro 5.036.355,54. Cifre che 

dette così possono sembrare anche un po’ buttate là però chiaramente le delibere 

sono  tutte  visibili  sul  sito;  io  adesso  le  devo  leggere  perché  devono  essere 

enunciate,  però se qualcuno ha qualche cosa che vuole approfondire e capire 

viene un attimo in Comune da Bauducco e  lo chiede,  è  una questione molto 

tecnica. 

Punto 2,  di  determinare  il  fondo pluriennale  vincolato al  1°  gennaio 2015 da 

iscrivere nell’entrata del bilancio 2015, distintamente per le spese correnti e per le 

spese in conto capitale per un importo pari alla differenza tra i residui passivi e i 

residui attivi re-imputati di cui al punto 1- euro 2.732.177,65.

Punto 3,  di  determinare il  risultato di amministrazione al 1° gennaio 2015 in 

considerazione dell’importo ri-accertato dei residui attivi e passivi e dell’importo 

del fondo pluriennale vincolato alla stessa data 15.687.327,07. 

Il risultato di amministrazione al 31.12.2014 determinato nel rendiconto 2014, 

punto A euro 11.015.062,77; residui attivi cancellati in quanto non correlati ad 

obbligazioni  giuridiche perfezionate,  punto B, euro 843.877,13; residui  passivi 

cancellati in quanto non correlati ad obbligazioni giuridiche perfezionate, punto 

C, euro 1.516.141,43; residui attivi cancellati in quanto re-imputati agli esercizi 

in cui sono esigibili,  punto D, euro 3.796.757,50; residui passivi  cancellati  in 

quanto re-imputati agli esercizi in cui sono esigibili, punto E, euro 6.528.935,15; 

residui passivi definitivamente cancellati che concorrono alla determinazione del 

fondo pluriennale vincolato, zero.

Fondo  pluriennale  vincolato  che  sarebbe  G  =  E  –  D  +  F  euro  2.732.177,65; 

risultato  di  amministrazione  al  1°  gennaio  2015  dopo  il  ri-accertamento 



straordinario dei residui A – B + C – D + E – F + - G = euro 11.687.327,07;

di  individuare  le  quote  accantonate  destinate  e  vincolate  del  risultato  di 

amministrazione  al  1°  gennaio  2015  euro  11.686.327,07;  composizione  del 

risultato  di  amministrazione  al  1°  gennaio  2015  dopo  il  ri-accertamento 

straordinario dei residui, A, parte accantonata, fondo crediti di dubbia e difficile 

esazione al  31/12/2014 euro 1.811.000 -  quelli  che vi  ricordate avevamo nel 

bilancio; fondo trattamento fine mandato euro 5.632,22; totale parte accantonata, 

punto  B,  euro  1.816.632,22;  parte  vincolata,  vincoli  derivanti  da  leggi  e  dai 

principi  contabili,  vincoli  derivanti  dai  trasferimenti,  vincoli  derivanti  dalla 

contrazione  di  mutui,  vincoli  formalmente  attribuiti  dall’Ente,  altri  vincoli  da 

specificare. Totale parte vincolata C = 0, totale parte destinata agli investimenti, 

la  parte  D,  euro  4.019.385,95;  totale  parte  disponibile  A  –  B  –  C  –  D  euro 

5.851.308,90.

Punto  5,  di  assestare  l’importo  dei  residui  attivi  e  passivi  al  1°gennaio  2015 

all’importo risultante dal ri-accertamento dei residui; di adeguare e incrementare 

gli stanziamenti di entrata e di spesa del bilancio di previsione 2015/2017 degli 

importi necessari al fine di consentire le re-imputazioni degli accertamenti e degli 

impegni individuati dal ri-accertamento dei residui relativi  allo stesso esercizio 

come riportato nel prospetto allegato; di iscrivere il fondo pluriennale vincolato 

tra le entrate del primo esercizio del bilancio di previsione e il fondo pluriennale 

vincolato spese per mantenere gli equilibri di bilancio; di trasmettere copia della 

presente al Tesoriere comunale, di trasmettere la presente delibera al Consiglio 

Comunale.

Come dicevo detti così questi numeri avete ascoltato e ci avete capito poco, dovete 

un attimo andarvi a leggere, se volete, la delibera con il prospetto e se volete come 

prime  volte  per  capire  bene  questo  problema  dei  ri-accertamenti  che  devono 

essere  fatti  ogni  tanto  dei  residui,  venire  pure  tranquillamente  a  parlare  con 

Basuducco così ognuno riesce piano piano a entrare nel meccanismo del nuovo 

sistema del ri-accertamento dei residui che deve essere fatto periodicamente; che 

non è una variazione di bilancio a tutti gli effetti, perché noi siamo abituati alle 

variazioni di bilancio dove hai delle maggiori entrate e poi le distribuisci su dei 

capitoli,  oppure prendi  i  soldi  da un capitolo che sono avanzati  piuttosto che 

vadano in avanzo di amministrazione li metti su un altro capitolo dove servono. 

Qui invece questo continuo ri-accertamento dei residui che non va a spostare i 



soldi da un capitolo all’altro ma cancella solo i residui che non sono più tenuti 

attivi con il nuovo concetto della nuova contabilità. Bisogna piano piano entrarci 

dentro, non è una cosa facile. Grazie.

Presidente

Ringrazio il Sindaco. Chiedo chi vuole fare delle comunicazioni... Ha chiesto la 

parola la consigliera Pirro, ne ha facoltà.

Consigliera Pirro

Grazie Presidente, buonasera a tutti.  Questa sera volevo ricordare e rinnovare 

l’invito  per  tutti  i  colleghi  consiglieri,  gli  assessori  e  il  Sindaco  e  i  cittadini  

presenti, alla proiezione del film La Trattativa che avrà luogo mercoledì prossimo 

10 giugno alle  21 presso la  sala  teatro Pertini.  La  Trattativa  è  il  docufilm di 

Sabina Guzzanti per chi non lo sapesse, che tratta della trattativa tra Stato e 

mafia che ormai è venuto fuori da molte inchieste sulla criminalità organizzata. Il 

film è stato boicottato dai normali sistemi di distribuzione cinematografica, per 

cui viene spesso proiettato con il supporto di gruppi locali, movimenti contro la 

criminalità  organizzata  ed  altro,  e  siamo contenti  di  essere  riusciti  a  portare 

questo evento nella nostra città. Soprattutto in questo momento mi fa piacere 

poterne parlare in questo consiglio visto che questa sera il tema mafia ricorreva 

anche in altri  momenti  dell’ordine del  giorno con un ordine del  giorno e  una 

mozione, quindi avremo modo di approfondire ulteriormente il tema questa sera. 

E poi mi fa piacere parlarne proprio questa sera, siamo a ridosso dell’anniversario 

il  23 maggio dell’attentato a  Giovanni  Falcone.  Tra  un mese e  mezzo ci  sarà 

l’anniversario della strage di via D’Amelio del Giudice Borsellino, per cui quale 

momento più opportuno per trattare questi temi nel nostro Consiglio Comunale?

A parte questo, temi molto più venali e comunque di immediato riscontro nella 

cittadinanza,  sono  sempre  numerose  le  richieste  da  parte  dei  cittadini  sulla 

situazione  del  taglio  dell’erba  negli  appezzamenti  di  competenza  del  Comune. 

Sappiamo che molto incide il clima, le difficoltà che ci possono essere; sarebbe 

però il caso di far presente magari alle ditte quando si rinnovano gli appalti, che 

mi sembra sia capitato quest’anno, per lo meno così mi ha detto l’assessore Gallo, 

magari di far presente quelli che sono i punti un po’ più critici della viabilità della 

nostra zona, perché spesso capita nell’incrocio che porta dalla circonvallazione 



esterna su strada Rivalta, che c’è quel triangolo dove si  ricongiungono le due 

strade, non so se mi sono spiegata bene sulla zona, però lì la visibilità quando 

l’erba cresce un po’ di più è completamente nulla e la strada è particolarmente 

trafficata. Adesso so che qualche giorno fa o la settimana scorsa l’erba è stata 

tagliata, però prima che arrivino a tagliare lì passa sempre molto tempo e quello 

secondo me è un nodo critico della viabilità. Per cui magari nei prossimi appalti, o 

comunque  quando  arrivano  delle  ditte  nuove  converrebbe,  suggerimento,  far 

presente quali sono i punti più critici e porci magari un’attenzione maggiore, visto 

che è un tema molto sentito dai cittadini. 

Grazie.

Presidente

Ringrazio la consigliera Pirro. Chiedo chi vuole intervenire ... Ha chiesto la parola 

il consigliere Mango, ne ha facoltà.

Consigliere Mango

Grazie Presidente. Come sapete il collega consigliere Gobbi per motivi familiari 

non ha potuto essere presente stasera quindi farò qualche comunicazione anche 

da parte sua. Inizio da una festa, il Sindaco ha citato quelle del mese di maggio io  

ne  cito  un’altra,  ho  aderito  con piacere  all’invito  della  Polizia  Municipale  alla 

Festa dell’educazione stradale per i ragazzi. Erano anni che non partecipavo e 

devo dire che vedere il giardino pieno di bambini è stata una gioia; vedere messo 

in pratica quello che avevano imparato a scuola ha fatto una bella impressione ed 

è stata anche una soddisfazione per loro. Li ho visti molto felici e hanno fatto di 

tutto per essere sempre più bravi degli altri amici nel rispettare il codice della 

strada. Devo dire che è stata una bella manifestazione, non sono stato lì  per 

tutto il giorno ma comunque ho assistito per un po’ di tempo e questa è una delle  

manifestazioni  che regge negli  anni,  se  non vado errato da più di  15 anni,  è 

rimasta impressa a molti bambini che oggi sono diventati più grandicelli. Voglio 

sottolineare la professionalità con cui si sono adoperati i Vigili che erano presenti 

in massa e voglio ringraziare da parte nostra i volontari della Protezione Civile e i 

nonni Vigile. È stata veramente una bella manifestazione. Come abbiamo sempre 

detto l’educazione inizia sempre dalla scuola quindi è stata veramente una bella 

cosa.



Ricollegandomi all’argomento verde urbano che citava prima la collega Pirro, io 

avevo incontrato per strada l’assessore Gallo e gli avevo fatto notare che proprio 

vicino al mercato dove ci sono i bagni pubblici era diventata una piccola foresta e 

anche gli operatori mercatali si erano abbastanza lamentati. Ho detto a Gallo che 

nei vari punti critici il taglio deve essere fatto più sovente, anche perché è la parte 

più visibile e quella più transitata dalla cittadinanza e oltretutto dagli operatori 

del mercato. Devo ringraziare l’assessore Gallo perché il giorno dopo sono passato 

di  nuovo  e  avevano  già  effettuato  il  taglio  con  la  piena  soddisfazione  degli  

operatori  del  mercato  e  della  gente  che  abita  lì  vicino.  Voglio  poi  fare  una 

comunicazione che riguarda il pagamento della Tasi. Ho avuto delle segnalazioni 

all’inizio della settimana da gente veramente incavolata che faceva il pendolare tra 

l’Agenzia  del  San Paolo e  il  Comune perché l’F24 non veniva preso in carico 

dall’Agenzia del San Paolo; per cui queste persone oltre ad aver fatto una coda di  

due  ore  in  banca  doveva  ritornare  in  Comune,  fare  un’altra  coda  per  farsi 

rettificare l’F24. Sinceramente questo servizio non ha dato la migliore visibilità al 

Comune;  io  mi  sono  attivato  immediatamente,  ho  parlato  con  il  funzionario 

Bauducco e anche con il Segretario comunale che ho incontrato fuori dal Comune 

e devo dire che si sono immediatamente attivati. Anche perché c’era gente che ha 

fatto un andirivieni, cosa parecchio odiosa, e oltretutto si è verificata una calca 

enorme nelle mattinate seguenti che ha causato una pressione non indifferente 

sugli operatori del Comune, i nostri impiegati, che hanno subito uno stress non 

indifferente. Io avevo invitato il  funzionario e anche il  Segretario comunale ad 

attivarsi  immediatamente  affinché  venisse  risolta  questa  situazione;  loro  mi 

hanno confermato che già si erano mossi presso Poste Italiane e Unicredit che 

hanno operato in maniera intelligente dal punto di vista tecnico per cui è stato 

superato  l’ostacolo,  mentre  invece  il  San  Paolo  non  ha  voluto  assolutamente 

saperne. Questo disguido non è imputabile al Comune per cui io ho chiesto al 

dirigente Bauducco e al Segretario comunale di fare una lettera di protesta nei 

confronti della Maggioli che ha in gestione il servizio perché questo errore è stato 

generato  dal  loro  programma.  Questa  sera  mi  diceva  il  Segretario  che  dopo 

qualche giorno è stato risolto il  problema, però ci  sono stati  due o tre  giorni 

veramente di fuoco sia per i cittadini che per gli operatori nostri impiegati.

…. Volevi dire qualcosa? Io ovviamente sono solo un portavoce delle proteste della 

gente, quindi mi sono attivato insieme al segretario comunale e abbiamo risolto il 



problema ….

Presidente

Possiamo dare un attimo la parola al Segretario?

Consigliere Mango

... anche per far capire alla gente che ci sta ascoltando ...

Presidente 

Mango non voglio toglierle la parola, solo un attimo ...

Segretario

Non voglio prendermi i meriti, anzi ringrazio, ma il mio intervento è stato quasi 

nullo perché inspiegabilmente subito dopo il San Paolo si è ricreduto e ci ha detto 

che era tutto a posto. Il problema è stato quello ...

Ma le altre banche, la posta, grazie proprio alla lettera che era stata inviata ... e 

se non ricordo male sia Bauducco che il  Sindaco sono stati personalmente in 

banca... Solo il San Paolo continuava a dire: c’è lo 0,1 ...

Inspiegabilmente tutti gli altri Istituti di credito recepivano le nostre indicazioni, 

anche perché siamo noi i beneficiari quindi se ve lo diciamo noi... voi fate solo la 

riscossione. Poi non abbiamo fatto nulla e il San Paolo si è ricreduto, forse sulla 

strada di Damasco avrà visto qualcosa, sarà rimasto fulminato ... non so cosa è 

successo... Comunque grazie dei meriti.

Consigliere Mango

Dicevo che comunque siete stati investiti  da quella che era la criticità di quei 

giorni lì, poi è stato risolto il giorno successivo, ma devo dire che comunque il 

funzionario si era mosso qualche giorno prima quando ero andato da lui, e si era 

abbastanza  allarmato  per  i  tanti  che  venivano  mandati  via  dal  San  Paolo. 

Comunque tutto è bene ciò che finisce bene... anche perché, ripeto, la Maggioli 

prende dei soldi dal Comune, quindi se non svolge un servizio a regola d’arte 

penso che abbiamo tutte le condizioni per poter applicare un’eventuale penale ... 

adesso non so come sono gli accordi.

Invece  velocemente  sulla  questione  del  Poliambulatorio.  Ho  trovato  gente  che 



faceva  volantinaggio,  io  sapevo  della  disfunzione  -  peraltro  citata  con  onestà 

intellettuale dal consigliere capogruppo Beretta che è stato uno dei primi a citare 

questa disfunzione all’interno del Poliambulatorio - ma qui addirittura oltre alla 

disfunzione nell’organizzazione all’interno del Poliambulatorio, viene addirittura 

citato  che  ci  sono  delle  gravi  inadempienze  sulla  costruzione;  ovviamente  il 

Comune  non  ha  alcuna  responsabilità,  ma  si  dice  che  ci  sono  addirittura 

bacinelle  sulle  scale  per  accogliere  infiltrazioni  di  acqua,  bancali  di  legno per 

coprire buchi nel cortile d’ingresso, carenza di personale che ovviamente ha fatto 

sorgere  questa  serie  di  problemi,  e  se  ciò  non  bastasse  ci  sono  stati  anche 

continui  problemi  informatici  che  causano  lunghe  code  al  momento  delle 

prenotazioni. Ma la cosa più grave è il fatto che quando piove l’acqua si ferma sul 

solaio provocando ristagni di  acqua nelle conche che persistono per parecchio 

tempo  sul  tetto;  ovviamente  non  defluendo  l’acqua  si  infiltra  e  passa  nei 

controsoffitti  e per questo sono cadute alcune controsoffittature all’interno del 

Poliambulatorio. Come cittadino di Orbassano, considerando che la struttura si 

trova  nel  nostro  Comune,  volevo  chiedere  al  Sindaco  se  era  a  conoscenza  di 

questa  situazione  e  se  ha  fatto  qualche  lettera  di  reclamo  nei  confronti  del 

direttore  distrettuale  dell’ASL  di  Orbassano  per  queste  inefficienze,  oltre  al 

problema tecnico dal punto di vista delle infiltrazioni. Mi hanno detto oltretutto 

che mancano le indicazioni all’interno dell’ASL, c’è una confusione totale; quindi 

io penso e invito il Sindaco a fare una protesta se non l’ha già fatta al Direttore 

del Distretto sanitario, alla responsabile Dott.ssa Barbara Vinassa affinché dia 

delle giustificazioni o comunque si dia una mossa affinché il  Poliambuolatorio 

possa essere agevole  per i  cittadini.  Ora siamo in estate,  ma penso a questa 

costruzione quando arriverà la pioggia, la neve o quant’altro; oltretutto se c’è la 

coda non esiste neanche una pensilina; quindi tutta una serie di situazioni che 

hanno denunciato addirittura gli operatori di settore di un sindacato autonomo, 

l’F.S.I. Quindi chiedevo al Sindaco se ha già fatto qualcosa in questo senso. 

Un’ultima  velocissima  comunicazione.  Rivolgo  direttamente  la  richiesta  sia  al 

Sindaco  che  al  Segretario  comunale.  Io  ieri  mattina  sono  andato  in  Comune 

all’ufficio tecnico per avere una copia del verbale della Guardia di Finanza quando 

è andata a ritirare i faldoni. Poi non c’è stato il tempo di ritirarlo quindi chiedo 

ufficialmente che mi venga fornita una copia di questo verbale ... Ma io non ce 

l’ho, dato che è una questione ufficiale chiedo gentilmente che venga fornita al 



Partito  Democratico  una  copia  di  questo  verbale.  Oltretutto  mentre  io  stavo 

aspettando  lì  sono  arrivati  due  finanzieri  in  borghese  che  chiedevano 

dell’architetto  Martino;  quindi  mi  piacerebbe  capire  se  il  Sindaco  ci  mette  a 

conoscenza … volevo soltanto sapere, visto che mi sono trovato lì, ero presente, 

mi piacerebbe sapere questa visita di ieri mattina a che cosa è dovuta. Grazie.

Presidente

Ringrazio il  consigliere Mango. Chiedo chi vuole fare delle comunicazioni...  Ha 

chiesto la parola il consigliere Russo, ne ha facoltà.

Consigliere Russo

Grazie  Presidente.  Buonasera  a  tutti,  buonasera  ai  cittadini  di  Orbassano, 

buonasera Sindaco, buonasera assessori, buonasera ai consiglieri. Come tutti voi 

sapete  in  queste  settimane  ho  intrapreso  un’iniziativa  politica,  e  ribadisco 

politica,  non  di  visibilità,  con  la  Procura  di  Torino,  avendo  in  riferimento  i 

documenti acquisiti - prendo atto che questa sera ci sono già i verbali visto che il 

Sindaco a me personalmente ha risposto che non c’era nulla, quindi adesso vado 

rapidamente da questo punto di vista vediamo se mi dà qualche risposta visto che 

me l’ha data anche sui giornali - richiedendo una commissione ispettiva come da 

regolamento del Consiglio Comunale per la visione di tali documenti. Segnalo a 

tale proposito che l’atto di richiesta, come da art. 15 del vigente regolamento, per 

essere costituito occorrevano le firme dei due quinti dei consiglieri. Ma veniamo al 

punto. Si pone la forma della richiesta; commettere un errore di trascrizione, ma 

nella  sostanza il  punto rimane.  Se  non ci  sono problemi  per quale  motivo la 

Finanza su delega di un magistrato acquisisce tale documentazione in riferimento 

a concessioni edilizie ed altro? Nel corso del consiglio comunale del 30 aprile il  

signor Sindaco affermava che i verbali sono a disposizione di tutti i consiglieri, 

mentre relativamente alla mia richiesta del 13 maggio, prot. 13128 nella risposta 

scritta mi rispondeva: proprio perché oggetto di verifica non sono disponibili tali 

verbali. 

Ai consiglieri …. Sindaco, poi lei risponde. Per i consiglieri sia di minoranza che di 

maggioranza  tale  vicenda  assume  un  ruolo  importante  su  dinamiche  di 

correttezza amministrativa. Chiedo: ma è possibile a partire da noi, da questo 

Consiglio Comunale, che un organo di controllo, eletto ovviamente, non possa 

ragionare  per  istituire  una  commissione  esclusivamente  per  acquisire 



informazioni  in  quanto  reca  in  sé  un  momento  valutativo.  E  questa  sera, 

considerando che questa sarà oggetto secondo me di risposta, non posso non 

affermare la politica del doppio binario, quello politico di controllo qual è questa 

assemblea, e quello giuridico amministrativo; in questo caso è la Magistratura 

che in modo autonomo seguirà il suo percorso. In quest’aula però ci sono illustri 

amici  e  colleghi  di  tutte  le  estrazioni  sociali,  lavoratori,  pensionati,  liberi 

professionisti, lavoratori privati: siamo stati eletti tutti quanti, voi che esercitate 

un ruolo di maggioranza, e io in questo caso che esercito un ruolo di minoranza;  

ma io vi chiedo cari colleghi, ma non si sente la necessità considerando che come 

diceva il collega Mango c’è stata un’altra... poi lo dirà il Sindaco, un’altra visita, 

non  si  sente  la  necessità  di  istituire  una  commissione  che  possa  essere 

propedeutica,  considerato  che  c’è  una  delega  della  procura  a  capo  di  un 

procuratore della repubblica e non un semplice controllo ..  duplice valenza ... 

Infine, ribadisco che questa assemblea elettiva in funzione di controllo, lo dicevo 

prima, politico, amministrativo e di indirizzo, richiede la massima attenzione di 

ognuno  di  noi  che  siede  in  quest’aula  proprio  sapendo  che  durante  l’intero 

mandato rappresenta  l’intera comunità. 

Tuttavia ribadisco che la  questione rimane solo in termini  politici;  non è mia 

abitudine  esprimere  opinioni  personali  senza  mai  offendere  l’onorabilità  dei 

singoli, il prestigio di questa assemblea consiliare né dando giudizi sommari. La 

richiesta per quanto mi riguarda rimane dentro un perimetro politico auspicando 

che tale vicenda affronti con determinazione democratica una posizione chiara e 

senza equivoci nei rapporti di indirizzo e controllo tra noi e voi, tra maggioranza e 

opposizione. Questa è la prima comunicazione che volevo fare. 

La seconda comunicazione che volevo fare: ci sono elementi di discontinuità nel 

taglio di erba, nel poliambulatorio, lo abbiamo citato. Allora lo dico con estrema 

franchezza ai colleghi della minoranza ma anche ai colleghi della maggioranza: se 

siamo un organo di controllo ma che ovviamente non possiamo avere un indirizzo 

dentro  l’ASL,  ma  perché  considerando  che  questa  è  la  seconda  volta  che  ci 

lamentiamo che c’è  un disagio  per i  cittadini  di  Orbassano,  non possiamo in 

qualche  maniera  formalizzare  un  ordine  del  giorno  dando  anche  a  noi  che 

esercitiamo tale diritto una possibilità anche di funzione di controllo? Ci sono 

raccolte di firme, ci sono i sindacati autonomi che fanno volantinaggio, ci manca 

solo che arrivino i commercianti che vendono pesche... con tutto rispetto per essi, 



che vengano qua e tirino le pesche e le banane al Consiglio Comunale. Anche su 

questo,  visto che lo abbiamo evidenziato più volte,  lo abbiamo evidenziato sia 

maggioranza che opposizione, cerchiamo anche di ragionare - lo dico con estrema 

franchezza - impegnando tale assemblea con un ordine del giorno, come volete, 

che impegna noi, il Sindaco e la sua Giunta, a determinare anche un percorso 

che possa in qualche maniera essere condiviso per far sì che tutti i disagi che ci 

sono oggi e che ci saranno ancora domani possano venire meno perché da questo 

punto di vista è un disagio sia dal punto di vista delle persone, dal punto di vista 

anche del sistema informatico e non solo;ma questo permette anche di essere più 

vicini alla gente creando meno disagi a loro ma impegnando noi che siamo qui a 

difendere anche i nostri cittadini. Grazie.

Presidente

Ringrazio  il  consigliere  Russo.  Volevo  solo  specificare  che  nella  capigruppo 

abbiamo parlato di fare una commissione, quindi da parte del Sindaco e anche da 

parte del Presidente del Consiglio ...  Ma non si  può fare una commissione di 

indagine perché il regolamento non lo permette. Quindi non è che è stato detto no 

da parte della Presidente del Consiglio e anche da parte del Sindaco che abbiamo 

valutato  bene  insieme  questo  aspetto,  ma  per  attenerci  al  regolamento  che 

abbiamo per  il  Consiglio  Comunale.  In  più  non  c’era  argomento  e  inoltre  in 

capigruppo  avevamo detto  che  se  c’era  bisogno  di  fare  una  commissione  per 

capire un po’ di più, si poteva fare. Tutto quello che ha preso la Finanza e ha 

portato via  ...  ci  diranno loro.  Il  Sindaco ha specificato  bene in commissione 

capigruppo di  che  cosa si  è  trattato,  quindi  non c’è  nessun allarmismo,  anzi 

vorrei  tranquillizzare qua i  cittadini  presenti  perché penso che sia tutto sotto 

controllo. Il Comune di Orbassano lavora in modo trasparente, se poi c’è qualche 

situazione particolare si verifica, però non creiamo allarmismo tra i cittadini che è 

una cosa non piacevole per nessuno e neanche per noi che siamo all’interno e 

svolgiamo un compito in Consiglio Comunale. Per fare un po’ di chiarezza, sono 

pochi  i  cittadini  qui,  ma  trasmettete  questo  anche  alle  altre  persone  perché 

sembra  che  il  Consiglio  Comunale  non  stia  facendo  bene  il  suo  lavoro.  La 

commissione di indagine non si può fare perché bisogna attenersi al regolamento 

del Consiglio Comunale. Volevo solo precisare questo aspetto, poi il Sindaco dopo 

ci illustrerà meglio gli altri aspetti, dopo ci potrà spiegare. Aveva chiesto la parola 



il consigliere Marocco, ne ha facoltà.

Consigliere Marocco

Grazie  Presidente.  Oggi  pomeriggio  è  arrivato  direttamente  dalla  commissione 

europea  di  Bruxelles  l’esito  in  merito  alla  candidatura di  Orbassano Comune 

europeo per lo sport che vi  vado a leggere di seguito: Caro Sindaco, abbiamo 

l’onore di  dichiarare Orbassano Comune europeo dello sport  per l’anno 2016. 

Congratulazioni per il premio perché la vostra città è davvero un buon esempio di 

sport per tutti come strumento di salute, integrazione, educazione e rispetto quali 

sono i  principali  obiettivi  di  ACES Europe.  Hai  anche sviluppato una politica 

esemplare dello sport con delle belle strutture, programmi e attività. Vi invitiamo 

al prossimo ACES Europe World Gala il 18 novembre al Parlamento Europeo di 

Bruxelles presso la  sala Alcide De Gasperi;  vorremmo estendere questo invito 

anche per la tua squadra. Sarete accolti da giornalisti e midia, più di 400 persone 

parteciperanno all’evento, tra cui i membri del Parlamento Europeo, i Ministri, i 

Sindaci e autorità diverse. Torino 2015 consegnerà la Capitale europea dello sport 

a Praga 2016 in una grande cerimonia. Inoltre tutte le Città premiate, Comuni e 

comunità riceveranno il titolo e la bandiera per il 2016. La signora Sindaco di  

Praga  che  sarà  capitale  europea  dello  sport  per  il  2016,  sarà  presente  e  ci 

comunicherà la capitale europea dello sport per il 2019. Questa sarà l’occasione 

perfetta  per  voi  di  scambiare  esperienze  e  interagire  con  i  Comuni  che 

ospiteranno il  prossimo anno il  titolo.  Da ora  la  tua città  viene  accolta  nella 

grande  famiglia  ACES Europe.  Abbiamo  bisogno  del  vostro  coinvolgimento  in 

qualità di membro. Vi ringraziamo in anticipo per la vostra collaborazione e non 

vediamo l’ora di darvi il benvenuto a Bruxelles il 18 novembre. Cordiali saluti

Gianfrancesco Lupatelli Presidente ACES Europe.

Grazie.

Presidente

Ringrazio  il  consigliere  Marocco.  Chiedo  chi  vuole  fare  comunicazioni...  Ha 

chiesto la parola il consigliere Beretta, ne ha facoltà.

Consigliere Beretta

Grazie Presidente. Penso che l’intervento del consigliere Russo meriti una replica 



da parte di questa maggioranza, perché ho l’impressione, abbiamo tutti noi di 

maggioranza  l’impressione  che  il  consigliere  Russo  continui  a  cavalcare  un 

cavallo che continua ad essere un cavallo zoppo che non lo porterà da nessuna 

parte.  Glielo  abbiamo già  ripetuto  in  più  di  una  circostanza,  lo  mette  su un 

intervento politico quando qua in questa situazione di politico non c’è niente. Mi 

dispiace aver sentito questa sera un intervento del consigliere Russo che posso 

definire come un intervento che rappresenta un condensato di demagogia, parte 

di falso e parte di nulla. Perché dico di falso? Perché nella sua introduzione il 

consigliere Russo ha affermato che l’intervento della Guardia di Finanza sarebbe 

stato in qualche senso autorizzato o  comunque promosso dalla  Procura della 

Repubblica, il che è un falso … 

Sì  ma  parliamo  di  cose  diverse.  La  Guardia  di  Finanza  su  intervento  del 

magistrato è  intervenuto per un caso specifico  che  non centra assolutamente 

nulla  con  la  questione  delle  case  di  via  Stupinigi,  quindi  sta  addirittura 

mistificando due realtà, confondendo una realtà rispetto all’altra. Quindi c’è già 

un presupposto di falso che costituisce una sorta di denigrazione nei confronti 

dell’amministrazione, come se il consigliere Russo avesse sostenuto che noi non 

siamo abbastanza attenti ai fatti amministrativi e politici che si verificano nella 

nostra città. Si basa sul nulla. Perché si basa sul nulla? Io inviterei il consigliere  

Russo a dare un oggetto a questa commissione d’inchiesta, e sfido chiunque a 

trovare un oggetto di questa commissione d’inchiesta, anche andandosi a vedere 

quelli che sono i termini del regolamento che prevedono... cioè la commissione 

speciale è qualcosa di  serio,  non la si  fa su qualunque argomento. Potremmo 

allora  a  questo punto,  visto  che  è  un problema dibattuto anche questa  sera, 

chiedere  una commissione sullo  sfalcio  dei  prati;  chiediamo alla  commissione 

anche sullo sfalcio dei prati, chiediamo alla commissione perché ogni tanto non si 

accendono  le  luci  nell’illuminazione  notturna  del  Comune...  Invito  proprio, 

inviterei  il  consigliere Russo a argomentare un tema di indagine, quando non 

esistono temi di indagine su cui creare il presupposto della costituzione di una 

commissione.  Tanto  è  vero  che  queste  commissioni  speciali  a  termini  di 

regolamento  sono  previste  per  eseguire  un’indagine  sull’attività 

dell’amministrazione e sono incaricate di effettuare accertamenti su fatti, atti e 

provvedimenti e comportamenti tenuti dai componenti degli organi elettivi. Voglio 

sapere quali sono gli organi elettivi che abbiano avuto un ruolo in questa vicenda. 



Qui  c’è  un’iniziativa  autonoma,  e  lo  è  stato spiegato  più  volte  da  parte  della 

Guardia di Finanza che ha deciso di prendere visione di alcuni atti amministrativi 

per fare  delle  sue valutazioni  di  routine,  punto e  basta.  Non c’è  nulla,  siamo 

nell’ambito della piena normalità del controllo che può essere esercitato da un 

organo  di  Polizia  Giudiziaria  qual  è  la  Guardia  di  Finanza.  È  una  questione 

assolutamente normale, non c’è nulla da nascondere, non c’è nulla da indagare, 

se c’è qualcosa che emergerà, emergerà nelle sedi opportune che non sono quelle 

del  Consiglio  Comunale  che  non  ha  poteri  di  accertamento  nell’ambito  delle 

violazioni eventuali che ci possano essere nell’ambito del penale o nell’ambito del 

campo amministrativo.  Quindi  parliamo di  un nulla,  che  è  stata  chiesta  una 

commissione che non ha ragione d’essere perché non ha un argomento fattivo, 

concreto sul quale discutere. Grazie.

Presidente

Ringrazio  il  consigliere  Beretta.  Chiedo  chi  vuole  fare  ancora  delle 

comunicazioni...  Se  non  ci  sono  più  comunicazioni  allora  cedo  la  parola  al 

Sindaco per la conclusione.

Sindaco

Grazie Presidente. Sulla questione dell’erba, l’erba è il solito problema di tutti gli 

anni,  tutti  quanti  vorrebbero  che  l’erba  fosse  tagliata  davanti  a  casa  sua, 

riceviamo  mille  telefonate  anche  su  questo  discorso;  la  ditta  non  può  avere 

cinquanta  mezzi  perché  non  esistono  ditte  che  fanno  gare  di  appalto  con 

cinquanta mezzi, se no perché quando non c’è più da tagliare erba cosa fanno? 

Mandano gli operai a casa ... Le ditte hanno una certa dimensione, hanno due, 

tre, quattro trattori che viaggiano, il territorio è grande, noi diamo la precedenza 

alle scuole, ai parchi che la gente frequenta e i punti critici, magari a volte ce ne 

potrà  scappare  qualcuno,  ce  ne  sarà  da  aggiungerne  qualcuno,  ma di  regola 

funziona così; poi i bordi strada, le aiuolette, non è che non si facciano, quelle 

vengono  normalmente  per  ultime  in  una  scaletta  di  precedenze.  Giovanni 

sicuramente  ha  preso  atto  delle  indicazioni  che  sono  state  date  e  verranno 

inserite anche quelle, però sappiate che d’ufficio la precedenza assoluta sono le 

scuole prima e poi parchi dopo perché sono chiaramente i due punti principali; 

poi  avete  visto  qui  davanti,  l’avevamo tagliata  se  vi  ricordate  il  giorno  prima 



dell’altro Consiglio, quindi un mese fa più o meno un mese e 2, 3, 4 giorni e 

l’hanno tagliata ieri l’altro e quindi a distanza di un mese si è ripassati a tagliare,  

che non è tanto, perché io ho visto, qui davanti ci passo tutti i giorni e l’erba era 

così, in alcuni punti magari cresce di più, anche perché guardate che c’è un tipo 

di erba, se ci  fate caso, quella che fa quei fili  lunghi, che cresce in un modo 

incredibile.  Noi  quando tagliamo un prato,  un campo,  dopo tre  giorni  si  vede 

subito quel tipo di erba dove c’è qualche cespuglio che è già lunga così mentre 

tutto il resto è cresciuto di un centimetro, e non puoi a volte ripassare solo per 

quella,  non  è  previsto,  se  no  sarebbero  costi  duplicati.  Quindi  c’è  questo 

problema, quest’anno ne ho vista un po’  di  meno di  quell’erba lì  per fortuna, 

perché anche qui di fronte negli anni passati c’è quell’erba lì. Tre o quattro anno 

fa,  c’era  stato  un  anno  molto  piovoso  e  quelle  sono  erbe  che  crescono 

normalmente lungo bordi di bealere, di fossi, eccetera, e si erano allargate anche 

su tutto il territorio. Se quest’anno fa un anno caldo speriamo che regredisca un 

po’, perché come gli insetti anche le piante sono condizionate dal clima.

Come diceva Mango l’educazione stradale è stata un bel momento, tutti gli anni lo 

migliorano, partecipano anche gli Alpini, i Nonni Vigile, la Protezione Civile, la 

Croce Bianca, c’è un momento molto carino, i ragazzi lo aspettano e c’è poi un 

momento  finale  dove  si  fa  anche  un  po’  di  festa  insieme  anche  perché  si 

distribuisce qualche merendina, qualche cosetta così e ai ragazzi fa piacere.

Sulla  questione  della  Tasi  ci  siamo accorti  subito  che  c’era  questo  problema 

perché è tornato indietro qualcuno dal San Paolo; abbiamo telefonato all’Unicredit 

e alla Posta i quali ci hanno detto subito va bene, vediamo come fare e hanno 

risolto  immediatamente  il  problema.  Al  San  Paolo  questo  problema  non  si 

risolveva,  siamo  andati  di  persona  io  e  Bauducco  dalla  direttrice,  abbiamo 

esposto il problema; praticamente su tutti gli F24 c’era uno 0,1 che compariva 

nella sezione “modo di pagamento”. Loro oltretutto li scannerizzano con il lettore 

perché li mandano a lavorare in una sorta di centro distaccato, ormai funzionano 

così, non fanno più il lavoro in banca ma prendono tutto e mandano a fare la 

lavorazione della  pratica,  ogni  foglio  è  una pratica,  e  lo mandano da un’altra 

parte. Allora ho detto: visto che usaste il lettore, con il bianchetto sopra, il lettore 

il bianchetto non lo vede. Finito lì. No, non si può fare. Ma che sarà mai? Siamo 

diventati  schiavi  dell’elettronica?  Se  l’elettronica  da  una  parte  stampa  un 

qualcosa  in  più  si  blocca  il  mondo,  se  si  ferma  un  computer  tiriamo  giù  le 



saracinesche ... Gli abbiamo detto: vedete un po’ come fare, all’Unicredit lo fanno, 

la Posta ... se lo fa la Posta lo fa chiunque .... perché la posta era mitica in queste 

cose, se andavi alla Posta se non avevi i contanti giusti, contati... gli assegni, le  

carte  di  credito  non  le  avevano  ancora  scoperte  quando  ormai  c’erano  da 

cinquant’anni in circolazione, ma va bene così ... se lo fa la Posta lo fanno tutti. 

No, il San Paolo non lo fa. Oltretutto bastava anche dire al signore che viene lì  

con l’F24 che tu non vuoi  prendere,  guardi,  questo è  un altro  foglio  di  F24, 

gentilmente lo riscriva e tolga 01 01. 

No, me lo rimandi in Comune a fare la coda? ... Siamo all’apoteosi del ridicolo... 

Cerchiamo di vivere tutti coi piedi per terra, di lavorare... A un certo punto non 

c’è stato verso, noi non possiamo farlo. Allora siamo stati obbligati a fare una 

comunicazione sul sito dicendo guardate, se andate lì o lì non c’è problema, se 

andate là riscrivetelo ... Forse quello non gli è piaciuto e il giorno dopo hanno 

detto “lo facciamo anche noi”. Quindi si è risolto il problema, adesso lo prendono 

anche loro.

Il  Poliambulatorio lo sappiamo,  c’è  un problema di  personale  che deve essere 

risolto ma questo lo sappiamo,  queste infiltrazioni  d’acqua, adesso non è che 

piova in un modo folle, c’è qualche infiltrazione d’acqua; quando abbiamo avuto 

come dicevo prima l’incontro con Boraso e Saitta io ho fatto un intervento e ho 

fatto presente al dott. Boraso che c’erano alcuni problemi sul Poliambulatorio da 

vedere,  non  potevamo  chiaramente  vederli  in  quel  momento  perché  era  un 

momento generale di presentazione più che altro rivolto all’assessore che era lì 

con noi. Ci siamo poi detti che ci dobbiamo vedere a breve proprio per parlare un 

po’ di queste cose. Lui queste cose le sa, non penso che la dottoressa Vinassa sia 

sprovveduta in questo senso, fa questo mestiere da tanti  anni quindi  gli  avrà 

sicuramente fatto presente le carenze che sono emerse nella struttura. Più che 

nella struttura secondo me lì probabilmente è successo il solito problema, che 

magari qualcuno ha piazzato sul tetto, che è un tetto piano, qualcuno ha piazzato 

qualche apparecchio perché ci sono tutti gli impianti di condizionamento sopra e 

magari ha fatto qualche buco senza fare troppa attenzione; poi naturalmente nei 

tetti piani si formano delle conchette d’acqua che poi penetrano se qualcuno ha 

bucato. Purtroppo queste cose non dovrebbero succedere ma c’è il  rischio che 

succedano.  La  struttura  ha  questi  problemi  che  se  intervengono  si  possono 

risolvere.



Sulla questione della Guardia di Finanza sono ripassati l’altro giorno, avevano 

bisogno di parlare con Martino perché volevano capire qual era la differenza – 

perché stavano verificando un calcolo degli oneri di urbanizzazione. Loro avevano 

visto che c’era scritto 46 euro e poi il calcolo era stato fatto a 41. C’era scritto 46 

euro  perché  quando  è  stata  fatta  la  delibera  non  era  un  PEC  ma  era  una 

concessione singola e la concessione singola era 41 invece che 46; allora non 

avevano capito quello, gli è stato spiegato hanno compilato un verbalino e sono 

andati via. Vengono a chiedere anche loro quando stanno guardando delle cose 

che non riescono a capire; giustamente non fanno quel mestiere lì, fanno anche 

altre cose, ognuno di loro si specializzerà un po’ più in urbanistica, un po’ più in 

altre  cose,  in  commercio,  eccetera,  però  utilizzano  anche  loro  i  nostri  uffici 

quando devono chiedere qualcosa. Non è che li dobbiamo vedere come se fossero 

delle persone pericolose quando arriva qualcuno della Guardia di Finanza, che 

cosa succederà mai? C’è un rapporto non dico quotidiano ma continuo con tutti 

questi Enti di controllo che ogni tanto vengono a chiedere qualcosa, a verificare, 

chiedere  delle  ricevute,  guardare  delle  cose,  eccetera.  Anche  perché  loro  non 

vengono solo a controllare noi ma il più delle volte fanno dei controlli incrociati,  

magari  stanno  controllando  una  ditta  che  è  fallita,  stanno  verificando  delle 

ricevute di pagamento, di oneri di urbanizzazione, se sono stati pagati, se non 

sono stati pagati, quindi vengono da noi a chiedere le ricevute come è stato fatto 

in un caso di quella visita di cui diceva prima il consigliere Beretta su un ordine 

del P.M. Enrico Gabetta, sono venuti a prendere delle ricevute, si sono fatti delle 

fotocopie  delle  ricevute  di  pagamento di  oneri  di  urbanizzazione di  una ditta, 

probabilmente stavano verificando se corrispondevano al vero le ricevute che loro 

avevano, cose di questo genere, non vado oltre alle supposizioni perché non ne so 

di più. Quindi la visita è stata per quello. 

Su quanto dichiarato dal consigliere Antonino Russo mi dispiace che si cerchi di 

buttare fango dicendo menzogne e falsità, perché io questa cosa non l’accetto, sia 

ben chiaro,  non l’ho  accettata  in  altre  occasioni  e  continuo a  non accettarla 

adesso.  Le menzogne e  le  falsità  se  le  tiene  il  mittente,  perché buttare  fango 

sull’amministrazione mettendo dei dubbi è uno sport che proprio non mi piace, lo 

faceva già qualcuno nella passata amministrazione ed è giustamente poi stato a 

casa, perché veramente sarebbe stato pesante riaverlo. Non c’è nessuna indagine 

della Procura sulla questione di strada Stupinigi,  lo ha già detto il  consigliere 



Beretta, questa è una affermazione falsa, spero che lo scriva l’Eco del Chisone, 

perché si diverte a scrivere su questo argomento. Documenti. Non è vero che io 

non  do  i  documenti,  bisogna  anche  leggere  le  risposte  che  vengono  date,  la 

Presidenza  del  Consiglio  concordando  con  me  ha  dato  delle  risposte.  Sulla 

richiesta di avere i documenti di strada Stupinigi, che non è il verbale - questa 

sera abbiamo abilmente confuso la parola “verbale” con “documenti”.  I  verbali 

vengono  tranquillamente  dati,  sono  stati  dati  anche  15/20  giorni  fa  alla 

consigliera Pirro ... ho chiaramente cancellato i riferimenti, i nomi delle persone 

perché è corretto così, ma i verbali vengono dati, non è un problema. Oggetto: 

Strada Stupinigi. In riferimento alla sua richiesta di fornire la documentazione 

inerente alla vicenda di strada Stupinigi si comunica quanto segue. Non è chiaro 

il riferimento alla vicenda trattandosi di controllo. Si riporta testualmente nota 

del verbale della Guardia di Finanza “...e l’attività ispettiva è avviata ad iniziativa 

e deriva da autonoma attività info-investigativa e/o da risultanza agli  atti  del 

reparto e si inquadra nell’ambito delle generali funzioni attribuite alla Guardia di 

Finanza ai fini  della ricerca, prevenzione, repressione,  violazione in materia di 

entrate dello Stato delle Regioni e degli Enti Locali”. E poi continuiamo: “nel caso 

la documentazione si riferisca ai documenti oggetto di verifica della Guardia di 

Finanza,  proprio  perché  oggetto  di  verifica  non  sono  momentaneamente 

disponibili”. Perché non è che stanno lì 15 giorni a leggersi un faldone così, se lo 

pigliano  e  se  lo  vanno  a  leggere  alla  Caserma  di  Orbassano,  quindi  quella 

documentazione non c’è.  Ma non confondiamo verbali  con documentazione;  il 

consigliere Antonino Russo ha abilmente confuso – abilmente confuso – la parola 

“verbali” con “documentazione”. Noi i verbali li diamo e li diamo a tutti, e qui è 

anche scritto cosa c’era nel documento del verbale. La documentazione è un’altra 

cosa. Quindi affermazione falsa e tendenziosa. 

Altra cosa, la cultura del sospetto non è una cosa positiva perché di solito può 

avere un effetto immediato ma poi ritorna sempre indietro, e quindi evitiamo di 

provare ad utilizzare argomenti di questo genere, perché proprio non ce ne sono. 

Non ci sono neanche argomenti per la famosa commissione d’indagine, perché 

come  è  stato  risposto  nella  lettera,  e  leggiamo  pure  questa:  Commissione  di 

inchiesta  strada  Stupinigi.  In  risposta  a  sua  richiesta  di  istituire  una 

commissione  di  inchiesta,  in  riferimento  alla  documentazione  acquisita  dalla 

Guardia di Finanza nell’ambito di un controllo da questa eseguita e avente come 



oggetto una concessione edilizia in strada Stupinigi, si comunica quanto segue: 

non sussiste la motivazione all’istituzione di una commissione di inchiesta non 

essendovi  nessun addebito all’Ente  ma trattasi  di  –  e  lo  ripeto-  “che l’attività 

ispettiva è avviata ad iniziativa e deriva da autonoma attività info-investigativa 

e/o da risultanze agli  atti  del  reparto e  si  inquadra nell’ambito delle  generali 

funzioni  attribuite  alla  Guardia  di  Finanza  ai  fini  della  ricerca,  prevenzione, 

repressione e violazioni in materia di entrate dello Stato delle Regioni e degli Enti 

Locali” Lo ripeto volentieri perché anche recentemente ho dovuto ripetere cinque 

volte il concetto di una delibera, e forse questo magari in due volte lo si capisce.

Altro  punto.  La  richiesta  in  ogni  caso  va  firmata  da  almeno  due  quinti  dei 

consiglieri e votata in consiglio a maggioranza assoluta, non solo da Antonino 

Russo.

Punto  terzo:  l’articolo  di  riferimento  nel  quale  veniva  citata  la  richiesta  del 

regolamento del Consiglio non è il 24 ma bensì il  15, e da qui si capisce che 

leggendo  il  24  che  non  è  l’articolo  di  riferimento  si  possa  aver  commesso 

evidentemente dei così plateali errori nel richiedere una commissione di inchiesta. 

Se  uno  leggeva  l’articolo  15  evidentemente  non  li  faceva.  Invito  il  consigliere 

Antonino Russo a leggersi bene i documenti con i relativi regolamenti. Grazie.

Presidente

Ringrazio il Sindaco. Prego consigliere Russo.

Consigliere Russo

Solo per trenta secondi per ribadire quello che ho detto prima al di là di questa 

arringa verace ... se fossimo davanti a un piatto di spaghetti direi semplicemente 

che non solo c’è una cozza ma ci sarebbe una vongola.

Volevo  ribadire  che  la  questione  rimane  solo  in  termini  politici  e  non  è  mia 

abitudine  esprimere  opinioni  personali,  senza  mai  offendere  l’onorabilità  dei 

singoli e il prestigio di questa assemblea consiliare né dando giudizi. Quindi non 

ho espresso né menzogne, né falsità. Tra l’altro aggiungo, ma proprio velocemente 

perché poi questa vicenda diventa come dire … ho detto che l’art.15 e lo ribadisco 

... 

Segnalo a tal proposito che si può omettere da regolamento vigente un articolo 

nella forma ma nella sostanza rimane tale. Grazie.



Presidente

Abbiamo tutti la stampa del regolamento... io direi di attenerci al regolamento.

Consigliere Russo

Scusi, Presidente, trenta secondi. Ho l’abitudine di scrivere con la penna e non 

con il computer. Ho omesso di chiedervi anche gentilmente, visto che ho fatto la 

mia lettura, poi se anche questo vi disturba me lo dite, vi chiedo a tal proposito - 

riferendomi a quello che ho detto prima e che non ripeto - la possibilità quanto 

prima  di  richiedervi  una  commissione  territorio  affinché  in  qualche  maniera 

possiamo fare il primo step di quello che ci stiamo dicendo. Lo chiedo anche ai 

componenti della minoranza di fare una richiesta al Presidente della commissione 

territorio per intraprendere quanto prima una commissione.


